
Non so chi sia stato a suggerire alla 
Meloni durante il suo discorso di 

investitura alla Camera di limitare 
all’Alto Adige l’accenno al ripristino 
dell’autonomia raggiunta nel 1992, 
tacendo del Trentino. Doveva 
comunque essere un esperto visto 
che a Roma (così come a Vienna) non 
sono molti gli iniziati alla sudtirologia, 
ormai diventata una complicata 
branca a parte della scienza politica.
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DAVIDE ZAFFI

Richiedenti asilo
spediti in Sardegna

Il Trentino è considerato
abusivo dell’autonomia

LEONARDO PONTALTI

Almeno cinquanta dei 
334 richiedenti asilo che 
in Trentino sono in 
attesa di protezione e di 
una sistemazione, dopo 
essere giunti in Italia 
dalla rotta balcanica, 
saranno trasferiti in 
Sardegna. Dal punto di 
vista formale, tutto 
ineccepibile, visto che a 
stabilirlo è stato il 
Ministero dell’Interno. 
Ma la notizia riaccende 
lo scontro politico 
sull’accoglienza 
e sugli oltre 1.000 posti - 
quasi tutti legati 
all’accoglienza diffusa, 
nei paesi e nelle valli - 
che la Provincia ha 
voluto tagliare.
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NOI E ROMA/15

Saldatore, un mestiere del futuro
Enaip Un diploma internazionale per dodici trentini: «Lavoro molto richiesto»

Kumari, nata a Bombay, venne accolta da una famiglia trentina. Ora, assie-
me al marito, ha ripetuto la scelta d’amore: i due hanno adottato una bimba.
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Kumari e l’amore
di una doppia adozione

CADE IN BICICLETTA,
GRAVE UN 32ENNE

È gravissimo nel reparto 
di rianimazione del S. 
Chiara un 32enne della 
Valle dei Laghi che è 
caduto con la mountain 
bike su un sentiero a 
Molveno finendo poi 
contro un albero.
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SEGNALA ALL’ADIGE
Un nuovo canale di dialogo 
con i lettori. Scrivete 
a segnala@ladige.it

Nella casetta della polizia 
al mercatino si può ritirare 
il materiale informativo

In 50 dal Trentino

Molte polemiche ha 
provocato 

l’emanazione della 
cosiddetta “norma 
anti-rave” che è stata 
inclusa dall’esecutivo in un 
decreto legge approvato 
nella prima seduta del 
nuovo governo.
È diffusa la convinzione che 
non esista problema (dalla 
disoccupazione al “caro 
bollette”, dall’emergenza 
rifiuti al cyberbullismo) che 
non possa essere risolto 
con l’emanazione di una 
legge ad hoc. Ma è davvero 
così? E, soprattutto, quali 
caratteristiche deve avere 
una legge perché sia 
efficace ovvero risolva 
davvero il problema che si 
propone di affrontare?
Gli studi sulla regolazione 
suggeriscono che per 
redigere una buona legge 
occorre esaminare alcuni 
elementi che proverò di 
seguito a sintetizzare.
1. Qual è il problema e 
perché è un problema? Un 
primo passaggio è definire 
esattamente il problema 
che si desidera affrontare e 
per chi e perché un 
determinato fenomeno 
della realtà è un problema. 
Un problema, infatti, non è 
un dato oggettivo.

Il luogo sembrava perfetto: la vecchia canonica 
dismessa, sopra il paese, lontano dalle 
abitazioni e da occhi indiscreti. Due giovani 

delle Giudicarie Esteriori avevano così deciso di 
utilizzare una fessura nei muri dell’edificio - quello 
di fronte alla chiesa di S. Lorenzo a Vigo Lomaso - 
per conservare un discreto quantitativo di 
hashish. Ma il viavai in zona aveva insospettito gli 
abitanti e, di conseguenza, i carabinieri che dopo 
qualche controllo mirato sono entrati in azione: 
hanno atteso che il giovane uscisse dall’ex 
canonica per fermarlo e dalla perquisizione sono 
saltati fuori circa 240 grammi di droga. Il ragazzo è 
stato arrestato e il presunto complice denunciato.
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Violenza di genere, è allarme
SOLIDARIETÀ

Dal problema
alla norma giuridica Vigo Lomaso: arrestato un giovane, denunciato il complice

FABIO PETERLONGO

Dodici allievi di Enaip 
Trentino hanno ricevuto 
il diploma internazionale 

di saldatura, che attesta il 
raggiungimento di competenze 
avanzate e con un futuro 
assicurato. Tra i diplomati, 
c’è anche una giovane donna. 
Quella del saldatore è 
un’occupazione molto richiesta 
sul mercato. «Gli stipendi 
possono partire da 2.000 euro», 
spiega Marco Giglioli 
di Confindustria.
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Silvia Arlanch guida
Dolomiti Energia
Dividendi ai Comuni

Lutto al «S. Maria»,
morta a soli 51 anni
la caposala Galvagni

L’Inghilterra ne fa 6
all’Iran. Oggi esordio
di Francia e Argentina

MARICA VIGANO’

Si è parlato di «Codice rosso» ieri a 
Palazzo di Giustizia: perché con-
tro la violenza di genere non biso-

gna mai abbassare la guardia. Gli am-
monimenti aumentano in provincia di 
Trento: dal primo gennaio sono stati 
188 i provvedimenti emessi dal questo-
re, di cui 128 per violenza domestica e 
60  per  atti  persecutori.  Dall’inizio  
dell’anno sono stati denunciati alla po-
lizia 26 casi di maltrattamenti in fami-
glia, 16 di lesioni, 14 casi di violenza 
sessuale, 7 di atti persecutori e 3 viola-
zioni  a  divieto  di  avvicinamento.  E  
ogni due giorni viene emesso un ammo-
nimento.
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Ogni due giorni scatta un «ammonimento» da parte del questore

IL CASO Dall’inizio del 2022 sono stati denunciati 26 episodi di maltrattamenti in famiglia. «Donne, non siete sole»

GIOVANNI PASCUZZI
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RAVE PARTY Droga nascosta nell’ex canonica
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